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VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 
PRESIDIO DELLA QUALITÀ DI ATENEO 

DEL GIORNO 29 GIUGNO 2023 
 

Data: 29 Giugno 2023 ore 10.30 - 13.30 Luogo: riunione realizzata in modalità mista, presso la Sala Blu 
del Rettorato e la piattaforma Teams 

 

Partecipanti  
Nome Funzione 
Antonio Ribba Coordinatore PQA - in presenza 
Cristina Iani Componente – in presenza 
Fabiola Bertolotti Componente – in presenza 
Luca Vespignani Componente - in presenza 
Mariaelena Favilla Componente - a distanza 

Tullia Maraldi Componente - a distanza 

Aurora Barbieri Componente Studentesca – in presenza 

  
 

Assenti giustificati 
Nome Funzione 
  

 

Assenti non giustificati 
Nome Funzione 
  

 

Personale Direzione Pianificazione e Valutazione (DPV) 
Elisa Gibertini Ufficio Statistico – a distanza 
Ylenia Rovinalti Ufficio Supporto PQA e NdV - in presenza 
Claudia Ferretti  Ufficio Supporto PQA e NdV - in presenza 
Francesca De Rienzo Ufficio Supporto PQA e NdV - in presenza 

 

Invitato permanente 
Nome Funzione 

Giacomo Zanni 
Componente Studentesca: Presidente Conferenza degli Studenti – in 
presenza 

 

Lista di distribuzione: Il verbale viene pubblicato sul sito web del PQA www.presidioqualita.unimore.it ed è 
consultabile con credenziali personali Unimore. 

http://www.nucleo.unimore.it/
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ORDINE DEL GIORNO 
 

1. Comunicazioni 

2. Approvazione verbale riunione di maggio   

3. Linee Guida per la progettazione dei CdS di nuova istituzione 

4. Linee Guida per l’AQ della didattica 

5. Varie ed eventuali 

 

1. Comunicazioni 
Ribba saluta e presenta Giacomo Zanni, neo Presidente della Conferenza degli Studenti, che 
sarà invitato permanente alle riunioni del PQA, come previsto dal Regolamento di 
funzionamento del PQA. 
  
Ribba comunica che: 
 
a) Aurora Barbieri, rappresentante degli studenti del PQA, rimarrà membro effettivo fino alla 

scadenza del suo mandato (giugno 2024). 
 

b) relativamente alle audizioni, attualmente in corso, di Dipartimenti e CdS, va ricordato che il 
PQA funge da supporto non solo del NdV, ma anche delle strutture nella stesura dei 
documenti di autovalutazione. Si rileva la difficoltà delle strutture di rispettare i tempi di 
consegna delle autovalutazioni. In particolare, ci si aspetta che i documenti vengano inviati 
circa una settimana prima della scadenza al PQA, per confronto e controllo. Questo però 
non si è verificato, se non in rari casi, ed ha avuto  come conseguenza che spesso i 
documenti prodotti presentano inesattezze anche rilevanti e/o incoerenza documentale.  
In Conferenza dei Direttori sarà ricordato che:  
- a maggio 2024 il rispetto delle scadenze sarà stringente e servirà dunque 

un’organizzazione ferrea: le strutture che saranno visitate avranno 4-5 settimane per 
produrre la documentazione necessaria e inviarla a PQA prima dell’arrivo delle CEV; 

- diversamente da quanto succedeva con AVA1 (in cui il focus era sui CdS), già a partire 
da AVA2 e in modo più spiccato con AVA3, la valutazione riguarda primariamente il 
sistema di sede e, da lì, si estende alle strutture. Serve allineamento tra 
amministrazione (che deve essere efficiente), progettazione e programmazione 
finanziaria, serve un sistema AQ adeguato e complessivo predisposto dal PQA sulla 
base delle politiche AQ di Ateneo. Questo sistema viene esteso ai CdS, ai Dipartimenti 
e ai Corsi di Dottorato, ma l’attenzione rimane centrata sull’Ateneo, per cui il controllo 
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e la verifica da parte dei PQA della documentazione predisposta dalle strutture sarà 
effettivo;   

 
c) il Rettore ha autorizzato e delegato Ribba a partecipare in data 18 luglio p.v. ad un incontro 

che coinvolgerà i Rettori dell’Emilia Romagna e che si terrà a Unibo alla presenza del 
Presidente ANVUR, Prof Auricchio, del Prof. Tronci e di altri membri dell’ANVUR, in cui 
sarà presentato il nuovo ciclo di accreditamento; 
 

d) il 25 luglio p.v., si terrà un incontro con i Coordinatori dei corsi di Dottorato, anche in 
relazione al questionario da sottoporre agli studenti e alle studentesse dei Corsi di 
Dottorato, in vista del riesame che è programmato per l’autunno prossimo. Il questionario 
sarà pronto, indicativamente, a metà luglio; 
 

e) il 13 e il 20 luglio p.v. si terranno 2 incontri con il Presidenti dei CdS, i Presidenti delle CP-
DS, gli RQD e i coordinatori didattici, in cui saranno presentate le Linee Guida SMA e RRC 
e, se saranno pronte, anche quelle per la RAMAQ (nel caso non siano ancora disponibili, 
si farà comunicazione relativamente alla nuova sezione prevista per la RAMAQ a partire 
dal 2023). Sarà inoltre presentato lo Schema di Sistema di gestione AQ per i Corsi di Studio; 

 
f) la prossima riunione del PQA si terrà prima delle ferie estive, nel periodo 25-27 luglio 2023 

(data ancora da definire); 
 

g) la compilazione del questionario Good Practice, per studenti e studentesse, è stata 
prorogata al 5 luglio p.v.. Si chiede alla componente studentesca di sensibilizzare e 
sollecitare i colleghi e le colleghe alla compilazione. In particolare, ad oggi si rileva un calo 
significativo rispetto allo scorso anno (circa il 35%) nella compilazione del questionario da 
parte di coloro che sono iscritti agli anni successivi al primo.  

2. Approvazione verbale della riunione di febbraio 
Il Verbale della riunione del PQA del 29/05/2023 è approvato all’unanimità.  

3. Linee Guida per la progettazione dei CdS di nuova istituzione 
Ribba ricorda che dall’anno scorso si è dato il via alla predisposizione delle Linee Guida per i 
Corsi di Studio di nuova istituzione, con il doppio obiettivo di: (1) stimolare una maggiore 
interazione dei Dipartimenti con il PQA: (2) poter disporre da parte dei proponenti di un più 
adeguato documento di progettazione da sottoporre alle PEV nominate dall’ ANVUR.  
In quest’ottica, le Linee Guida per la progettazione dei CdS di nuova istituzione sono state 
predisposte dal PQA integrando le indicazioni date da ANVUR nelle sue LG, con note 
specifiche e con il richiamo alla documentazione AQ di Unimore. Tale documentazione può 
risultare utile ai fini della compilazione di sezioni specifiche del documento di progettazione. 
Inoltre, per ogni sezione sono sempre indicate le corrispondenti sezioni della SUA-CdS. 
Alle Linee Guida sono allegati: 
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- Matrice di Tuning (per la verifica della coerenza tra profili e competenze, risultati attesi 
e attività didattiche); 

- Documenti per raccolta di informazioni più approfondite sulle risorse disponibili per il 
CdS, in termini di docenti, infrastrutture, aule e servizi. 

Ribba presenta il documento Linee Guida per la progettazione di CdS di nuova istituzione. 
Si analizza il documento nelle sue parti principali. 
 
La prima sezione riguarda la consultazione delle parti interessate, che è cruciale per ANVUR 
e per una buona progettazione e che deve essere attuata secondo un processo chiaro e 
trasparente. Può avvenire attraverso la costituzione di un Comitato di Indirizzo formale (che 
discuta su profili, sbocchi occupazionali etc), o attraverso specifici studi di settore, alcuni dei 
quali sono stati selezionati e riportati come link nelle Linee Guida. Le due modalità possono, 
idealmente devono, ovviamente, essere integrate. In linea con la presenza in AVA3 di 
indicazioni specifiche per l’area sanitaria, sono indicati anche documenti di pertinenza dell’area 
sanitaria.    
Si chiede poi ai CdS di descrivere il progetto formativo, predisponendo in questo ambito 
anche la matrice di Tuning, in quanto non soltanto è utile per la progettazione, ma è anche un 
documento che i valutatori ANVUR si aspettano di trovare.  
 
La seconda sezione riguarda le modalità di erogazione del CdS e l’esperienza dello 
studente. A questo riguardo, Ribba sottolinea che sarebbe importante che i gruppi di 
progettazione dei nuovi CdS includessero anche studenti e/o studentesse.  
Si sottolinea anche l’importanza di definire un ampio SYLLABUS che contenga tutti i requisiti 
di conoscenza richiesti in ingresso e di compilare adeguatamente (e secondo i requisiti 
ANVUR) le schede degli insegnamenti previsti, anche se gli stessi saranno tenuti a distanza di 
alcuni anni. I gruppi PEV (Panel di Esperti della Valutazione), insediati da ANVUR in modo 
specifico per la valutazione dei progetti dei nuovi CdS, verificano infatti se le schede di 
insegnamento siano compilate o meno. In sostanza, è necessario ragionare a livello di sistema 
AQ. E’ in ogni caso lecito, anzi opportuno, procedere successivamente a modificare la scheda 
di insegnamento. La scadenza per la compilazione, per i CdS attivi, di solito è fine giugno, ma 
può essere posticipata a fine luglio di ogni anno, comunque prima dell’inizio dei corsi. 
 
La terza parte è relativa alle risorse: si tratta di risorse umane (personale docente e non), di 
strutture e servizi. Ponendo l’enfasi sulle risorse siamo perfettamente in linea con ANVUR. C’è 
un problema contestuale: per attivare un nuovo CdS bisogna prevedere l’aumento della 
disponibilità di strutture (es. sedi, aule) e servizi. La tendenza è spesso quella di sviluppare un 
bel progetto, pensando poi che le risorse arriveranno una volta che il corso sarà attivato. 
Invece, l’attenzione sulle risorse da parte di ANVUR sarà alta: ANVUR verificherà che sedi e 
strutture siano adeguate. Sarà utile predisporre dei video per permettere ad ANVUR di 
verificare gli spazi e le risorse disponibili. Inoltre, si suggerisce di presentare, contestualmente 
al progetto, una simulazione dell’orario delle lezioni e della disponibilità di aule, anche in 
funzione del numero atteso di studenti/esse. 
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La quarta sezione riguarda il monitoraggio dei risultati e la revisione del CdS.   
Sulla didattica, il sistema AQ di Unimore è piuttosto evoluto. Ci sono varie Linee Guida ed è 
quindi sempre opportuno verificare che non ci siano incoerenze tra i diversi documenti causate 
dalla stratificazione documentale. Anche in questo caso si ricorda ai CdS di dare evidenza del 
ruolo fondamentale giocato dai portatori di interesse, sia interni che esterni. 
 
Il documento proposto viene approvato all’unanimità dal PQA. Si procederà ad un’ultima 
rilettura e revisione, poi sarà inviato agli uffici competenti (Ufficio Ordinamenti Didattici) e al 
Prof. Cabri (in qualità di Delegato alla didattica).           

4. Linee Guida per l’AQ della didattica 
Iani presenta la struttura delle Linee Guida per la Redazione del Rapporto di Riesame 
Ciclico.  
 
Il documento si apre con un’importante premessa, in cui viene richiamato il sistema AVA3 per 
quanto concerne gli aspetti rilevanti ai fini del RRC. 
 
La prima sezione è un’introduzione generale al RRC, che spiega in cosa consista il RRC, 
quale sia il suo collegamento con gli altri documenti fondamentali per l’attività di 
autovalutazione del CdS, come la RAMAQ-CdS e la SMA, con quale periodicità debba essere 
compilato e in capo a chi sia la responsabilità di redazione.  
Per quanto riguarda la periodicità, l’orizzonte temporale previsto in queste Linee Guida è 3 
anni, che per le Lauree Triennali coincide con una coorte.  
Per quanto riguarda la struttura del RRC, si specifica che questa deve seguire lo schema 
proposto da ANVUR, con i quattro sotto ambiti previsti: l’Assicurazione della Qualità nella 
progettazione del CdS; l’Assicurazione della Qualità nell’erogazione del CdS; la gestione delle 
risorse del CdS; Riesame e miglioramento del CdS.  
 
La seconda sezione riporta alcuni suggerimenti per la compilazione. Si ricorda, in particolare 
di: 

- inserire solo i dati strettamente essenziali per l’analisi; 
- considerare solo le coorti e/o gli anni necessari per evidenziare le tendenze temporali 

rilevanti; 
- discutere tutti i Punti di Attenzione nel RRC: se ci sono dei PdA che non risultano 

significativi o non comportano una modifica, va comunque indicato che sono stati presi 
in considerazione; 

- proporre azioni correttive che siano realizzabili. 
  

La terza e la quarta sezione riportano, rispettivamente, i documenti AQ da considerare per 
la stesura del RRC e i riferimenti normativi (DM 1154/2021) e documentali (fonte ANVUR).      
 
Iani procede con la presentazione degli allegati che sono parte integrante e fondamentale 
del documento. Gli allegati 1 e 2 sono, rispettivamente, lo schema (fonte ANVUR) per la 
compilazione del RRC-CdS per tutti i CdS e quello relativo al CdS in Medicina e Chirurgia, con 
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eventuali note integrative del PQA. L’allegato 3 è invece uno schema sintetico del PQA che 
presenta una tabella di confronto tra AVA2 e AVA3, utile per identificare le differenze rispetto 
ai documenti di RRC redatti con le modalità precedenti.   
Si apportano alcune modifiche stilistiche al testo. 
  
Gibertini presenta le Linee Guida per la compilazione della Scheda di Monitoraggio 
Annuale dei Corsi di Studio, revisionata e aggiornata secondo le nuove indicazioni 
dell’ANVUR nelle Linee Guida di AVA3.  
In particolare,  è stata aggiornata la Tabella 1 - “Attività, responsabilità e scadenze connesse 
alla SMA” con il Punto di Attenzione di AVA3 che fa riferimento al riesame e al miglioramento 
del CdS e su proposta del NdV è stato aggiunto nella Tabella 3 - “Elenco degli indicatori ANVUR 
utilizzati dal NdV per il monitoraggio dei CdS” dell’Allegato 1, un ulteriore indicatore ANVUR 
(C28 - Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno (pesato per 
le ore di docenza). 
 
Si valuta l’opportunità di inserire due distinti indicatori, uno per il superamento dei 2/3 dei CFU 
e un altro relativo ai 40 CFU conseguiti al termine del primo anno di corso. Gli indicatori in 
Unimore sembrano coincidere, perché fino al 2020-21 tutti i CdS hanno inserito in Esse3 60 
CFU al primo anno di corso. Maraldi sottolinea l’importanza di tenere separati i due indicatori, 
perché in alcuni CdS non sono equivalenti, cioè i 2/3 dei CFU al primo anno non corrispondono 
a 40 CFU. 
Ribba si chiede quindi se il dato inserito in Esse3 sia corretto o se si tratti invece di un errore 
formale. 
Il PQA si impegna ad affinare la verifica del dato inserito su Esse3 e, in particolare, a chiedere 
un incontro con la responsabile di Esse3 (Manuela Montanari), per capire come venga inserita 
l’informazione relativa al numero di CFU totali al primo anno di corso. 
 
I documenti “Linee Guida per la Redazione del Rapporto di Riesame Ciclico” e “Linee Guida 
per la compilazione della Scheda di Monitoraggio Annuale dei Corsi di Studio” vengono 
approvati all’unanimità dal PQA.  

5. Varie ed eventuali 
Favilla chiede delucidazioni riguardo ad una email arrivata il 28 giugno u.s. da parte dell’Ufficio 
Ordinamenti Didattici con la richiesta di inserimento dati e indicatori da parte dei CdS nel corso 
della settimana compresa tra fine agosto e inizio settembre. Favilla chiede per quale motivo sia 
stato indicato un lasso di tempo così ridotto (anche in considerazione del fatto che si è ancora 
in periodo di ferie) e se non si possa pensare ad un’estensione.  
Gibertini dice che quest’anno la scadenza richiesta dall’ANVUR è stata anticipata dal 30 al 15 
settembre, per cui sarà difficile avere un’estensione.  
Ribba si assume l’incarico di mandare un’email all’Ufficio Ordinamenti Didattici sottolineando 
la ristrettezza dei tempi. 
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La seduta è tolta alle ore 13.30 
 

 
Il Coordinatore  

del Presidio della Qualità di Ateneo 
Prof. Antonio Ribba 

  
Il Segretario 

del Presidio della Qualità di Ateneo 
Prof.ssa Tullia Maraldi 
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